
Air France vuole Alitalia, Alitalia
vuole Air France, i francesi ci han-
no ripensato, a ripensarci sono sta-
ti gli italiani... Del grottesco ping
pong che precedette il dissolvimen-
to dell’allora compagnia di bandie-
ra, preludio alla contestata creazio-
ne della nuova Alitalia presieduta
da Roberto Colaninno (costata tre
miliardi), è ancora fresca la memo-
ria. Un grande accordo annuncia-
to ieri, comunque, ha riportato tut-
to a galla, compreso il convinci-
mento di molti secondo cui l’assor-
bimento del vettore italico nella
grande compagnia transalpina sia
solo questione di tempo.

ROMASETTIMOHUB

Dunque, l’inizio della settimana è
coinciso con l’annuncio che Alita-
lia si unisce ad Air France, Klm e
Delta Air Lines nella principale
joint venture transatlantica del tra-
sporto aereo, un'alleanza che con
l'ingresso dell'aviolinea italiana do-
vrebbe generare ricavi per circa 10
miliardi di dollari annui. Ben con-
scio dei pensieri annessi e connes-
si, l’amministratore delegato Roc-
co Sabelli ha tenuto a precisare
che questa collaborazione però
non crea le basi per una possibile
fusione con Air France-Klm, peral-
tro già azionista di maggioranza di
Alitalia. E sempre in tema di preci-
sazioni, il manager ha anche esclu-
so possibili aumenti di capitale, an-
nunciando un primo semestre in
miglioramento, con ricavi in cresci-
ta del 10% e passeggeri in aumen-
to del 3%.

Nel dettaglio, la nuova allean-
za, che esprime circa il 26% circa

dell'intera capacità delle rotte trans-
atlantiche, offre ai clienti un
network di quasi 250 voli giornalie-
ri, 55 mila posti offerti al giorno e
circa 500 destinazioni in Europa e
Nord America, e consente alle com-
pagnie partner la condivisione di co-
sti e ricavi delle proprie rotte attra-
verso l'Atlantico. Roma diventa il
settimo degli hub principali, insie-
me ad Amsterdam, Atlanta, Detroit,
Minneapolis, New York-Jfk e Pa-
ris-Cdg.

SEMESTRE IN CRESCITA

«La joint venture - ha affermato Sa-
belli - realizza uno dei pilastri strate-
gici del piano “Fenice” e ci consenti-
rà di offrire un ampliamento del por-
tafoglio prodotto ai passeggeri ita-
liani e avrà un beneficio importante
nei conti della compagnia». Insieme

con lui, a presentare la joint ventu-
re, i numeri uno delle altre tre com-
pagnie, Richard Anderson di Delta,
Pierre-Henri Gourgeon di Air Fran-
ce-Klm e Peter Hartman di Klm.

«La fusione non è nei nostri piani

né nelle nostre prospettive», ha dun-
que ribadito Sabelli, cui ha fatto eco
il presidente e amministratore dele-
gato della compagnia franco-olan-
dese Gourgeon: «Il nostro obiettivo
era questo. Ora siamo nella piena
collaborazione come era stato pro-
grammato». Il numero uno di Alita-
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INFRAZIONI Negliultimidueanni
l’Antitrustha«accertato18pratichecom-
mercialiscorrettenelsettoredeltraspor-
toaereo,comminandosanzioniperqua-
si due milioni di euro a cinque compa-
gnie. Inoltre, in sei casi sono stati indivi-
duatiprofilidinonmanifestascorrettez-
zaegravità per cui l’authorityha ritenu-
to di svolgere un’azione di moral sua-
sion».Loharesonotoieri ilcommissario
dell’AutoritàGarantedellaConcorrenza
edelMercato. Inoltre l’Italia «rischiauna
procedurad’infrazionedell’Unioneeuro-
pea se non individua un’autorità per la
formazione delle tariffe».

mventimiglia@unita.it

pVia alla joint venture con tre compagnie per ottimizzare costi e ricavi delle rotte atlantiche

p Smentita l’ipotesi di una fusione nel vettore transalpino, per ora. Conti e trafficomigliorano

Antitrust: dal 2008
sanzioni per 2milioni

Economia

Una joint venture insieme a Air
France-Klm e Delta Airlines so-
prattutto per ottimizzare il fun-
zionamento delle rotte atlanti-
che. Alitalia smentisce però
ogni ipotesi di fusione ed an-
nuncia conti in miglioramento.

MILANO

«Il piano industriale
approvato a maggio
non lo prevede»

TRASPORTO AEREO

PROPOSTA Unapropostadi leggecontro il bavaglio

ai lavoratori. Il comitatocentraledellaFiom, riunitoapiaz-

zaMontecitorio, ierihapresentaoltre100mila firmeacor-

redodiunanormativachedisciplini lademocraziasui luo-

ghi di lavoro. Le tute blu della Cgil guidate da Maurizio

Landini chiedono nuove regole sulla rappresentanza sin-

dacale e il referendum tra i lavoratori quale strumento di

validazione per tutti i contratti collettivi.
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Due anni e tremiliardi buttati
Alitalia conAir France eDelta

No aumento di capitale

La Fiom aMontecitorio: «Niente bavaglio ai lavoratori»
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